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Il favore dei nostri lettori ci ha consentito di supe-

rare la critica situazione fatta alla stampa periodica non 
quotidiana, dalla guerra, durante quattro anni, nei quali, 
senza interruzione e senza venir meno ai nostri impegni, 
abbiamo potuto continuare efficacemente il nostro com-
pito. Il periodo di crisi non e ancora cessato nei riguardi 
delle imprese come le nostre ; tuttavia sentiamo di poter 
proseguire più alacremente e di poter anzi promettere no-
tevoli miglioramenti non appena la diminuzione dei costi 
ci consentirà margini oggi inibiti. 
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PARTE ECONOMICA 

Produrre. 
Il Ministro del l ' Industr ia e del Commercio, Dante 

Ferrar is , il ben noto industriale assunto al potere, per 
la r iunione inaugurale della nuova sessione del Con-
siglio Superiore del Lavoro, ha pronunciato un di-
scorso, il valore de) quale, sia per elevatezza di con-

. cetti, sia per novità di idee, non ci è sembrato cor-
rispondente alle legittime aspettative. 

Vogliamo tuttavia astrarci dalla critica e prendere 
occasione da alcune frasi del ministro per esporre 
alcune considerazioni. S. E. Fer ra r i s ha detto : 

« Perchè, o Signori, il problema della ricostituzione 
economica del nostro paese è tut to un problema di 
produzione e non si può produr re quando esistono 
dissensi e contrast i f ra capitale e lavoro e quando le 
masse non sono tranquil le per il loro domani. 

P rodur re oggi significa diminuire il costo della 
vita, p rodur re significa valorizzare di nuovo la nostra 
moneta, rendere più facile il grave problema delle ma-
terie prime perchè più rapidamente si potrà raggiun-
gere l 'equilibrio f ra l ' importazione e l 'esportazione. 

Dobbiamo quindi p rodur re e r ip rodur re molto e 
con ordine e disciplina perchè questi sono i due co-
efficienti necessari per una buona ed intensa produ-
zione e per p rodur re dobbiamo regolare in modo de-
finitivo e in modo più consono i rappor t i fra capitale 
e lavoro ». 

Non può dirsi che cotali parole pecchino di sover-
chia originalità, perchè già da quando il Ministro Nitti 
ebbe il portafoglio del Tesoro, sent immo r isuonare 
saggiamente il verbo « p rodur re ». 

Ed infatti per ogni nazione, come per ogni t r ibù 
di selvaggi, il problema non solo della ricostituzione 
economica, ma pur anche quello solo della esistenza 
è connesso col « produrre ». 

Nè il paese forse, anche senza le parole del Mini-
stro, è meno convinto, dal l 'u l t imo contadino al più 
alto industriale, che sia necessario, imprescindibile 
ed impellente il produrre. 

Ci sembra però che il compito del Governo e quello 
del Ministro del l ' Indust r ia e del Commercio in par-
ticolare, non possa l imitarsi ad una raccomandazione 
così generica, bensì debba accompagnare l ' incitamento 
con indicazioni ben più precise, con prospettive più 
sicure. 

P r o d u r r e sì, ma che cosa? 
Dovrà il nostro agricoltore accingersi a p rodur re 

grano e cereali, senza prima sapere se una politica 
di monopolio nella distribuzione del grano e delle fa-
r ine sarà seguito dal Governo e senza conoscere se 
i prezzi di requisizione saranno mantenuti , rialzati 
od abbassati, senza poter aver assicurazioni che la 
tariffa doganale sarà o meno prote t t iva? 

Dovrà il nost ro agricoltore impiegare capitale e 
lavoro nello incrementare le vigne, senza sapere se 
un disgraziato monopolio, od una politica di t rasport i 
er ra ta , o una tariffa doganale eventualmente a lui sfa-
vorevole, gioverà alla importazione in Italia dei vini 
spagnoli, ad esempio? 

P rodur re navi forse, quando a pochi mesi di di-
stanza si succedono complicati ed incomprensibil i 
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decret i luogotenenziali che rendono precario, e non 
chiaramente s icuro l 'avvenire della marina mercah-
tile ? 

P rodur re manufatt i di cotone, senza conoscere le 
accoglienze che i nuovi mercat i di esportazione fa 
ranno ai prodott i , senza aver guida, o sicurezza per 
gli acquisti delle materie prime a causa delle condi-
zioni dei cambi od altro ? 

P rodur re zolfo od a ranc i? p r o d u r r e automobili o 
zucchero? p rodur re color ì o uova? 

Dove dovrà dir ìgersi il capitale e quali garanzie 
t roverà ? 

Non è ignoto a nessuno che nel nostro paeSe, in 
c inquant 'anni , il p rodut tore italiano, mai ha potuto 
r i t rovare nel Governo una politica decisa diret ta a 
finalità sicure, che gli permet tessero di esser cer to 
che gli sforzi di oggi avrebbero trovato, dopo qual-
che anno, le s tesse condizioni di politica fiscale, do-
ganale, di t raspor t i , quali quelle sulle quali aveva 
basato i suoi calcoli. 

Hanno i nos t r i ministri , specialment'e se indu-
striati, un'esatta percezione del danno enorme che ha 
sempre ar recato ad ogni iniziativa di sviluppo indu-
str iale o commerciale, la mancanza di una politica 
fissa e tale da assicurare per un lungo perio .o di 
tempo determinate precise condizioni di vita? 

Hanno essi, specialmente se industriali , la coscienza 
che la inattività e la incertezza presente nella r ipresa 
del r i tmo della produzione, dipende forse in parte, 
però transi toriamente, dalla mancanza di carbone e di 
al t re materie pr ime, ma che sopra tut to col cambiare 
di un ministero a breve distanza dall 'altro, colle pro-
spettive di monopoli, di prezzi d ' imperio, di requisi-
zioni, di decret i luogotenenziali che a pochi mesi di 
distanza, fanno e disfanno tut to l 'avvenire della ma-
rina mercanti le italiana, il p rodut to re è disorientato, 
perplesso, s tordi to , e non sa che fare, non Vedè non-
ché qualche anno del fu turo , neppure Vicino il do-
mani stesso ? 

Cont inueremo noi a can ta t e « p rodur re , p rodur re » 
ed agire per lungo tempo jn modo da uccidere e sof-
focare, ed annientare ogni iniziativa di produzione? 

A quando Un programma di produzione, pur anco 
piccolo, modesto ma sicuro, ma garanti to per dieci, 
venti, t renta anni ? 

Stringher-Schanzer. 
E' ormai consuetudine del nostro periodico, nel re-

gis trare e seguire l'opera dei Ministri del tesoro, di 
esaminare brevemente l 'opera compiuta dall 'uscente 
e augurare al nuovo assunto ogni successo nel Dica-
stero, nel quale si accentra, si può dire, tutta la vita 
economica e finanziaria del paese. 

Il comm. Str ingher che vedremo ben presto e con 
piacere r i to rnare alle alte cure della Direzione della 
Banca d'Italia, ha con modestia par i al suo valore, 
adempiuto il dovere, cui, cer to non per suo desiderio, 
o per sue brighe, era s tato chiamato, di appor tare 
il contr ibuto del suo profondo sapere e della sua illu-
minata rett i tudine, nel governo, in uno dei momenti 
per cer to più scabrosi e difficili della vita nazionale. 
E' stata sua cura principale quella di res t i tuire a mi-
gliore l ibertà il regime dei cambi, e quella di fre-
nare dolcemente le enormi pretese che dai colleghi 
gli venivano presentate, sia per la r i forma della bu-
rocrazia, sia per l 'esercito, sia per molte occorrenze, 
r imaste a r re t ra te per ben quat t ro anni. Né è da fargli 
colpa della resistenza misurata dovuta spiegare se si 
pone mente alle pesanti condizioni del nost ro bilancio 
ed alle prudent i r iserve che da ogni più equilibrata 
considerazione venivano consigliate. 

Si fa carico al prof. Str ingher di non aver presentata 
una esposizione finanziaria: invero non sappiamo come 
e quando ne avrebbe avuto il modo, data la sua breve 
permanenza al Tesoro. Se non crediamo però sia giusto 
accogliere l 'inspiegabile rilievo, non possiamo invece 
respingere la proposta di coloro che vor rebbero dalla 

sagacia e dalla acuta analisi dell 'e* rtiihistro, cono-
scere a pieno ed a fondo là reale condizione della 
nòstra finanza-, e t i auguriamo che l ' illustre econo-
mista Vòglia accet tare l'invito e redigere una di quelle 
relazioni che restano caposaldo e fonte sicura di ogni 
deduzione e di ogni ragionamento intorno alla con-
sistenza del pubblico erario. 

Taluni inoltre hanno voluta VteìM'e nella gestione 
del cessato ministro fina t roppo abbondante emissione 
dì valuta cartàcea e di buoni del tesoro. Nei r iguardi 
della prima abbiamo già mostrato nel nostro perio-
dico come la maggiore emissione dell 'ultimo periodo 
sia dovuta alle occorrenze del commercio e solo in 
piccola misura per bisogni dello Stato. Il Colloca-
mento dei buoni del tesoro è anch'eSSO conseguenza 
di necessità imprescindibili, dal momento che le cir-
costanze politiche interne ed internazionali non con-
sentivano la emissione di un prestito, e che i credit i 
degli alleati venivano a restr ingersi per elFettO del 
cessare delle convenzioni in vigore durante la guerra . 
Sarà invece compito del successore, qùàhdb, il mo-
mento favorevole per lanciare fin nuoVo debito di 
Stato si presenterà , dì r ìàssorbire convenientemente 
i buoni del lès'òrò dal mercato, come del resto è av-
venuto nelle occasioni anteriori . 

be l Ministro Schanzer che è nuovo alla politica 
erariale dello Stato, conosciamo i discorsi pronun-
ciati alla camera e gli scritti , anche recenti , sui pro-
blemi economici e finanziari, ma essi poco ci possono 
dare guida intorno alle diret t ive che egli sarà per 
per seguire. Anche perchè le contingenze odierne 
sono del tut to diverse da quelle cpi le pubbliche ma-
nifestazioni del heo-ministr 'ó si r iferiscono. 

Sarà bébé quindi rinviare ogni giudizio ad atti 
compiuti il che ci proponiamo di fare ogni volta che 
Se ne presenterà l'occasione. 

I! raccolto del cotone negli Stati Uniti 
nel 1917-1918. 

Dal Rapporto del Segretario della Borsa dei cotoni 
da New Orleans (New Orleans Cotloit Èàcchahge) to-
gliamo i seguenti dati relativi all 'andamento dell'ul-
tima campagna cotoniera negli Stati Uniti. 

Il raccolto del cotone nell 'annata 1917-918 ascese 
a 11,906,973 balle, con una diminuzione di 1,033,961 
balle in confronto al 1916-17, di 1,031,283 in confronto 
al 1914-15. 

ha maggiore deficiènza del raccolto si Verificò nel 
TefcaS t h è produsse 720,000 balle di rtu-no dell 'anno 
precedènte e negli Stati dell'Atlantico (Alabama, Ca-
rolina set tehtr ionaìe, Carolina meridionale, Georgia; 
Kentucky e Virginia) che ebbero una minore produ-
zione in confronto al 1917-18, di 247,000 balle. Gli Stati 
del Golfo (Luisiana, Mississipi, Arkansas, Tennessee; 
Missouri, California, Arizona, Kansas, Nuovo Messico) 
non ebbero invece che una lieVe riduzione di Sole 
40,000 balle 

Per quanto r iguarda la qualità, la produzione della 
scorsa annata può considerarsi come media (middling). 

A titolo di confronto, r icordiamo le classificazioni 
at t r ibui te alla produzione delle precedenti annate : 
1916-1917: f ra inedia e media scarsa (middling io strict 
middling) ; 1915-16: f ra media e media scarsa (meddling 
to strict middling); 1914-15: media (middling); 1913-14: 
bassa media scarsa (strict low middling): 1912-13: fra 
media e media scarsa (middling to strict middling). 

I prezzi del middling, per l ibbra, furono di 28 cents, 
contro 18,14 nell 'anno precedente , 11,99 nel 1915-916 
e 7,91 nel 1914-15. 

II prezzo di 28 cents per libbra è il più alto che vi 
sia s tato da 48 anni a questa parte. Bisogna risalire 
al per iodo della guer ra di secessione per t rovare quo-
tazioni più elevate. Ecco i prezzi (in cents pe r libbra) 
praticati duran te il periodo di assestamento che se-
guì la fine della guerra civile. 
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Massimo Minimo 
1 8 6 6 - 6 7 . 4 2 - 2 5 
1 8 6 7 - 6 8 . 3 3 1 4 1 / 4 
1 8 6 8 - 6 9 . 33 2 2 1 / 4 
1 8 6 9 - 7 0 . 3 2 17 
1 8 7 0 - 7 1 21 13 7 /8 
1 8 7 1 - 7 2 . 2 5 1 / 4 17 7 / 8 
1 8 7 2 - 7 3 . 21 1/4 18 
1 8 7 3 - 7 4 . 19 14 3 /8 

Dopo il 1874 (anno in cui il middling raggiunse il 
prezzo massimo di 16 1/2 cents) i prezzi andarono via 
via calando, fino a toccare, nel novembre del 1898 il 
punto di massima depress ione col prezzo di soli 4 3/4 
cents. Nel febbraio del 1906 i prezzi r i sa l i rono a 16 7/16 
cents, che fu il massimo livello raggiunto fino al 1916-17, 

Facciamo seguire una tabella che indica i prezzi 
medi, in dollari per balla, durante l 'ultimo quinquennio: 

1917-18 1916-17 1915—16 1914—15 1913-14 

Agosto. 128,60 74,50 46,43 49,75 63,51 
Set tembre . 112,35 80,60 54,71 43,79 68,95 
Ottobre 138.55 90,73 52,89 37,49 70.95 
Novembre . 145 - 102.33 60.61 38,38 68,66 
Dicembre . 149,97 96,53 62,51 37,59 66,26 
Gennaio 160,34 91,24 63.17 41,13 66 — 
Febbra io 164.72 90,18 60,17 41,95 66,05 
Marzo . . . . 169,17 94.21 61,68 43,83 66,25 
Aprile , 170,05 102,29 62,45 49 - 66,90 
Maggio. 148;65 104,63 65,74 47,31 67,70 
Giugno. 157,23 125,53 66,46 47,18 69,59 
Luglio . . . . 150,68 130,71 67,38 45,05 67,07 

Il for te rialzo verificatosi nei prezzi deriva dal 
fat to che quest 'anno, a due magri raccol t i è seguito 
un raccolto ancora più scarso, men t re la r ichiesta 
delle buone qualità è notevolmente super io re alle 
disponibilità. 

Rifer iamo pure i dati relat ivi al raccol to (quantità 
e valore) degli ul t imi sei anni : 

Balle 

1917-18 
1916-17 
1915-16 
1914-15 
1913-14 
1912-13 

. 11,906,973 

. 12,940,934 

. 12,938.256 

. 15,208,011 

. • 14,882,493 

. 14,106,116 

Dollar i 

1,667,788,939 
1,146,102,225 

765,700.560 
593.432,978 
977,844,114 
866,185,562 

Nei dati r i fer i t i si tien conto solo della fibra e non 
già pu re dei seme che q u e s t ' a n n o ha raggiunto un 
valore considerevole. Se si t ien calcolo pure del seme, 
il valore del raccol to del 1917-18 da doli. 1,667,788,939 
sale a doli. 2,001,682,939; par iment i il valore del rac-
colto del 1916-17 (comprendendo i semi) fu di dollari 
1,412,860,035 e quello del 1915-16 di doli. 958,200,000). 

Il peso medio di ciascuna balla fu, nel 1917-18, di 
l ibbre 510,78 cont ro l ibbre 512,40 nel 1916-13 e di lib-
bre 512,17 nel 1915-16 (a lordo dell ' imballaggio e dei 
cordami). 

F I N A N Z E d i s t a t o 

Le entrate dell'erario nell 'esercizio 1918-19. — 
Dagli elementi pervenut i al Ministero r isul ta che per 
l 'esercizio 1918-1919 l 'entrata assicurata al l 'Erario, pe r 
le Imposte diret te , ascende a L. 1.487.894.378 con un 
aumento di L. 451.115 815 sulla ent ra ta del precedente 
esercizio 1917-18 che era stata di L. 1.036,778.563. 

La somma di L. 1.487.894.378 va r ipar t i ta f ra le varie 
imposte d i re t te nella misura seguente : L. 113.158.587 
imposta sui t e r r en i ; L. 152.975 226 imposta sui fabbri-
cat i ; L. 396.584.598 imposta sui reddi t i di r icchezza 
mobile; L. 809.881.049 imposta sui profitti di g u e r r a ; 
L. 8.265.518 imposta sui provent i degli amminis t ra to r i 
delle Società per azioni, L. 7.029.400 imposta sulle prov-
vigioni, interessenze ecc., ai dir igent i e p rocura to r i 
delle Società commercial i . 

L 'aumento di L. 451.115.815 verificatosi nell 'eserci-

zio 1913-19 in conf ron to di quello 1917-18, va attri-
buito per L. 4.158 587 all ' imposta sui ter reni , per l ire 
11.253.520 a l l ' impos ta sui fabbr ica t i ; per L. 57.587.936 
all' imposta sui reddi t i di r icchezza mobile, per lire 
367.251.763 all ' imposta sui profi t t i di g u e r r a ; pe r lire 
3.834 609 all ' imposta sui provent i degli amminis t ra tor i 
delle Società per azioni, e per l ' i n t e ro ammonta re di 
L. 7.029.400 all' imposta sulle interessenze, provvi-
gioni, ecc. dei dirigenti e p rocura to r i delle Società 
commercial i , t r ibuto quest 'u l t imo che ha cominciato 
ad essere applicato all 'esercizio 1918-19. 

Entrate delle Poste, dei Telegrafi e dei Tele-
foni. - Le en t ra te delle Poste, dei Telegrafi e dei Te-
lefoni previs te pe r l 'esercizio 1919-1920 vengono in-
dicate cosi : 

Provent i di servizi pubbl ic i : L. 326.400.000, così 
r ipa r t i t i : Poste 240 milioni, Conti Corr . ed assegni 
postali 1 mi l ione ; Telegrafi 56 mi l ioni ; Telefoni 
29.400.000. 

Rimborsi e concorsi nelle spese: L. 6.786.226 così 
r ipa r t i t i : Poste (Rimborso della Cassa DD. e PP. delle 
spese pel servizio delle Casse di Risparmio postali) 
L. 5.884.326; Telegrafi L. 902 mila. En t ra te d iverse : 
L. 5 mila. 

Totale delle ent ra te effet t ive: L. 333.121.326. 
Movimento di capitali 10 milioni (accensione di 

debiti). Par t i t e di giro L. 1.231.799,21. 
Dal riepilogo per categoria si desume che il totale 

delle en t ra te reali viene ad essere di L. 343.191.326. 
La spesa è calcolata nel modo seguente : 
Spesa ord inar ia L. 196.130.900 così r ipar t i t a : Stan 

zionamenti comuni all' Amministrazione centra le e 
provinciale delle Poste e dei Telegrafi L. 96 870 100. 
Sianziamento pel servizio esclusivo dell 'Amministra-
zione centra le delle PP. e TT. 296 mila. Stanziamenti 
pe r i servizi esclusivi al l 'Amministrazione Provinciale 
L. 70.155.400. Stanziamenti inerent i a servizi speciali 
L. 25.809.400. Spese s t raord inar ie L. 65 565.533,35. Mo-
vimento di capitale L. 195 636,66. Par t i te di giro lire 
1281.799,21. 11 totale generale viene ad essere di lire 
264 173.869,24. 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

Propaganda commerciale anglo-sassone , —«In 
Isvizzera si è costi tuito, poco t empo fa, un Comitato 
allo scopo di organizzare, f ra industr ia l i e commer-
cianti, un viaggio di s tudi negli Stati Uniti d 'America. 
Non appena questo proget to fu conosciuto a Londra 
e nel Canada, il Comitato r icevet te una le t tera dalla 
Legazione br i tannica a Berna con la quale essa fa-
ceva la comunicazione seguente : 

« In seguito alle istruzioni r icevute dal Governo 
di S. M. ho l 'onore di par tecipar le che il Governo del 
Canadà, avendo saputo che una Delegazione commer-
ciale svizzera ha stabilito di visi tare gli Stati Uniti, 
espr ime il desider io che essa abbia a pro lungare il 
suo viaggio fino al Canadà La missione Canadese a 
Londra si met te a disposizione della Delegazione 
svizzera pe r concordare un programma in te ressante 
e assai p romet ten te . D'altra par te se i delegati al loro 
r i t o rno passeranno dalla Gran Bretagna, il Diparti-
mento br i tannico del commerc io d 'o l t re mare sarà 
molto lieto di p r ende re tu t te le disposizioni oppor-
tune per facil i tare ai delegati svizzeri la visita di 
qualsiasi cen t ro indust r ia le del Regno Unito che essi 
avessero desider io di visi tare e per fare loro t rascor 
r e r e delle ore piacevoli a Londra . Voglio sperare che 
i delegati svizzeri che vis i teranno gli Stati Uniti fa-
ranno il possibile per accet tare l ' invito dei Governi 
della Gran Bretagna e del Canadà. Natura lmente , se 
il Comitato d' iniziativa lo des idera lo me t t e rò su-
bito in relazione d i re t ta con la Missione canadese a 
Londra . 

Questo è l ' invito fat to da S. E. il Ministro bri tan-
nico a Berna. Chi conosce la magnificenza dell 'ospi-
talità con cui gl'Inglesi accolgono i loro invitati , sa 
quale i r res is t ibi le a t t razione eserc i tano simili inviti 
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Questo fatto è uno dei tant i par t icolar i che provano 
con quanta cura gli Anglo-Sassoni sanno coltivare le 
loro relazioni coi r appresen tan t i autorevol i di a l t r i 
Stati. 

E non sarebbe oppor tuno di ado t ta re una politica 
simile anche in Italia? Non già per imitare ciò che 
fanno gli al tr i , ma perchè queste visite cost i tuiscono 
una propaganda di grande efficienza. 

L'aumento dei salari in Inghilterra. — L'Italia non 
è il solo paese in cui i salari degli opera i delle indu-
s t r ie siano aumenta t i duran te la gue r r a ; lo s tesso fe-
nomeno si è p rodot to in Inghi l terra . Secondo il Times, 
ques to aumento è stato dal cento al centoventi per 
cento, a seconda delle indust r ie e delle condizioni 
nelle quali esse funzionano. 

Per l ' industr ia delle costruzioni , l 'aumento varia 
a seconda delle condizioni locali. « Nella maggior par te 
delle grandi città — scive il Times — l 'aumento è da 
7.05 a 10,50 danar i per ora ciò che por ta un aumento 
del HO per cen to ; ma tenendo conto che le o re la-
vorat ive sono diminuite di due ore la set t imana, l'au-
mento medio eitettivo si t rova r ido t to al cento per 
cento ». 

Per le officine, poi, bisogna tener conto degli au-
menti fat t i sulla base dei slidingscate e dei premi di 
g u e r r a ; si consta ta così un aumento generale dal 100 
al 120 per cen to ; men t r e per la metallurgia, l'indu-
s t r ia meccanica e quella delle costruzioni navali l'au-
mento è s tato dal 110 al 120 per cento. La stessa p rò 
porzione si osserva nelle indust r ie tessili. E' bene, a 
ques to punto, r i levare che per ta lune indus t r ie spe-
ciali — come quella del cotone, del lino e della seta 
— gli aumenti sono stati cons iderevolmente r idot t i 
dallo Short Urne e dagli scioperi . 

Gli operai delie fer rovie inglesi hanno ricevuto un 
aumen to di 33 scellini per se t t imana; gli scar icator i 
dei por t i da 6 a 8 scellini al g iorno ; i salari dei ma-
r inai Sono pressoché raddoppiat i , e, gli operai dei 
t r a m vai e degli omnibus hanno r icevuto aumenti di 
30 scellini alla se t t imana. Inol tre , gli operai dei tra-
spor t i hanno o t tenu to una diminuzione delie ore la-
vorat ive, senza subi re la co r r i sponden te diminuzione 
di salari. 

Pe r quanto si r i fer isce al l 'agricol tura, il Times 
scr ive : « P e r i lavorator i della te r ra sono stati fissati 
da 30 a 38 scellini alla se t t imana di aumento, ciò che 
rappresen ta una proporz ione dell'83 per cento. Pe r 
gli addett i al best iame, poi, è stato fissato un « mini-
mum » di salario, che rappresen ta un aumento medio 
del 103 per cento. 

Per le diverse a l t re categorie, la si tuazione può es-
se re così r i assun ta : 

s tamper ia e legatoria: aumento che varia da 29 a 35 
scellini la set t imana, fabbricazione dei mobil i : au 
mento da 8 a 10 danar i all 'ora ; addet t i alle v e t r e r i e : 
aumento del 64 pe r cento ; p rodot t i chimici : aumento 
di 26 scellini 6 danar i pe r set t imana, più il 12 pe r 
cento sul totale sa la r io ; per gli addet t i alle panet ter ie 
e alle confe t te r ie : da 27 a 33 scellini la s e t t i m a n a ; 
gas ed e le t t r ic i tà : aumento di 28 scellini sei danar i 
pe r sett imana, più il 12 pe r cento sul totale salario. 

La Labour Gazette, a ques to r iguardo fa notare che 
i p remi e gli aument i di salar io hanno di molto va-
riato, tanto dal punto di vista delle c ifre che della per-
centuale, se paragonat i ai salari d 'avanti guer ra . 

Por le piccole industrie. — Per agevolare l 'eser-
cizio delle piccole indust r ie esistenti e l ' inizio di a l t re 
nelle località ove esse possano t rovare disponibil i tà 
di mater ie pr ime non utilizzate a l t r iment i , al line di 
of f r i re una fonte di guadagno accessorio alle classi 
lavorat r ic i e pr inc ipalmente agli inabili ad occupa-
zioni gravosi, il Ministero provvede : 

a raccogliere, coord inare e diffondere notizie ed 
informazioni utili a l l ' incremento delle piccole indu-
s t r ie ; ad emanare disposizioni at te a de t to i nc remen to ; 
a fo rn i r e modelli e campioni di p rodot t i nonché uten-
sili e s t rumen t i adatt i a speciali lavorazioni ; a isti-

tu i re e sussidiare labora tor i -model lo r i spondent i a 
favorevoli condizioni locali ; a coord inare l 'attività 
dei Comitat i allo scopo di raggiungere la finalità eco-
nomica della p roduz ione ; a p romuovere e sussidiare 
associazioni di pa t rona to p e r i i conseguimento dei fini 
sopra indicat i ; ad eserc i ta re tu t t e le a t t r ibuzioni ne-
cessarie per l ' i n c r e m e n t o delle piccole indus t r ie . 

Con Decre to del Ministro sa ranno istituiti nei luo-
ghi r i tenut i più adatt i speciali Comitati con determi-
nata competenza per indus t r ie e la circoscrizione che 
pot rà es tenders i anche a più provincie. 

Spetta a ciascun Comitato di : 
p rocu ra r e che gli a r t i e r i e gli agricoltori tro-

vino nell 'esercizio delle piccole indust r ie una occu-
pazione accessoria a quella ord inar ia e che tale eser-
cizio costi tuisca l 'attività pr incipale per le persone le 
quali per età o per inabili tà fisica non siano atte a 
lavori gravosi ; da re consigli ed is truzioni pra t iche 
r ispet to alle merci più convenient i a produrs i , ai me-
todi ed ai mezzi di lavorazione, fo rnendo al caso mo-
delli e campioni ; p romuove re l 'acquisto in comune 
di mater ie p r ime ed ausil iarie, s t rumen t i ed utensil i ; 
agevolare e coord inare la raccol ta e la vendita delle 
merc i prodot te , r i ce rcando in modo par t icolare i mer-
cati più convenient i ed is t i tuendo al l 'occorrenza ma-
gazzini di depos i to ; p romuovere la cost i tuzione delle 
cooperat ive fra coloro che si dedicano all 'esercizio 
di una stessa piccola industr ia ; compiere in genere 
tut t i gli att i r i t enut i oppor tun i per lo sviluppo delle 
piccole indust r ie e fare p ropos te al Ministero dell'In-
dus t r ia . 

Il materiale ferroviaria in Italia. — L'Italia di-
spone a t tualmente di 110,000 car r i di 10,000 carrozze, 
di 4,080 bagagliai e di 5526 locomotive ed automo-
trici . Nelle ferrovie del Tren t ino e della Venezia 
Giulia si sono t rovate 352 locomotive, 700 carrozze e 
bagagliai e 9260 carr i . A quest i dovranno aggiungersi 
a l t re 123 locomotive, a l t re 100 carrozze e a l t r i 2360 
car r i che la Commissione italiana dell 'armistizio a 
Vienna ha disposto che ci vengano consegnati a com-
penso del mater ia le che fu abusivamente al lontanato 
all 'epoca dell 'armistizio. 

La percentuale dei c a r r i fuor i servizio pe r guasti, 
che nel se t t embre u. s. si era elevata all'11,93, si è 
potuta r i d u r r e ora, mediante cure speciali al 10 per 
cento circa. Invece quella delle carrozze, che era nel 
se t tembre u. s. del 28,31 è salita ora al 36,60 pe r cento 
e quella delle locomotive, che era 'nel giugno 1918 del 
16,5, è salita a quasi al 21 per cento. 

Ora specialmente in questa aumenta ta percentuale 
di guasti delle locomotive r is iede una delle maggiori 
cause del peggior r end imen to del nos t ro parco da ca-
rico. Basta infatt i osservare che la pe rcor renza dei 
t ren i merci , che nel maggio 1918 fu di 4,705,280 chi-
lometr i , scese nel d icembre u. s. a 3 milioni e 639,200 
chi lometr i . Si aggiunge poi che, in causa delle mu 
tate condizioni dei traffici, i c a r r i debbono spesso ef-
fe t tuare viaggi più lunghi del l 'ordinario, che, in causa 
degli ingombri di varie stazioni della r e t e e della man-
canza, da par te dei privati e degli Enti pubblici di 
adeguati mezzi di scarico delle merc i e di t r a spo r to 
delle medesime fuor i della fer rovia , si prolunga il 
tempo in cui ,i ca r r i res tano impegnat i pe r ogni sin-
golo t r a spor to così è che il ciclo medio dei c a r r i (cioè 
il tempo che in t e rco r re f ra due viaggi successivi), il 
quale r isul tava di sette giorni circa nel t r imes t r e 
lugl io-se t tembre 1918, è ora salito a dieci giorni circa. 

Il car ico giornal iero delle merc i sulla in tera rete, 
che nel t r imes t r e novembre-gennaio ul t imo era ri-
masto so t to i 10,000 carr i , ora mostra spiccata ten-
denza all 'aumento, toccando spesso gli 11,000 car r i e 
qualche volta a r r ivando anche ai 13 mila. 

La situazione ancora migl iorerà con l 'entrata in 
servizio del nuovo materiale , che abbiamo in costru-
zione e col d iminui re del n u m e r o dei « r iparandi ». 
Abbiamo ora in cost ruzione 726 locomotive a vapore 
di cui 150 ordinate in America e 38 locomotive elet-
t r iche. Le Locomotive amer icane già sono in corso 
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di consegna e qualcuna, già montata, ha cominciato 
a p res ta r servizio sulla rete. Inoltre st iamo r icevendo 
dalla Francia 200 locomotive ex tedesche e sono state 
prese a nolo dalle ferrovie aust ro- tedesche e czeco-
slovacche altre 64 locomotive allo scopo di effet tuare 
i t r a spor t i per l 'approvvigionamento dell 'Austria te-
desca e delia Boemia. Dei veicoli sono in costruzione 
640 carrozze, 300 bagagliai e 27,723 carr i , dei quali ul-
timi 10 mila sono stat i ordinat i in America e comin-
ceranno ad essere consegnati in Italia nel mese cor-
rente . 

Ad essi si aggiungerà, f ra breve, un 'al t ra ordina-
zione che è in corso di r ipar t iz ione f ra le dit te italiane 
e r iguardante 560 carrozze, 300 bagagliai e 2150 carr i . 

Lavori dell'esercito nelle terre liberate. — L'o-
pera compiuta dall 'esercito nelle t e r re l iberate e re-
dente dalla st ipulazione dell 'armistizio fino al 14 giu-
gno è stata la seguente: 

Strade ordinarie. — Complessivamente vennero riat-
tivate 3626 Km. di s t rada ordinaria , sgombrat i 14.399.111 
di f rane, eseguiti Me. 172382s di cavi e r in te r r i , co 
s t rui t i Me 91.130 di mura tu ra e spars i Me 1.079.821 di 
pietr isco e ghiaia. 

Ponti per strade ordinarie. — Vennero cost rui t i o 
r ia t ta t i 9409 metr i l ineari di ponte per s t rada ordi-
naria e fu rono eseguiti Me 163.197 di scavi e r in te r r i , 
cos t rui t i Me. 7.602 di mura tu ra e gettate di calce-
struzzo ed impiegati Me 9818 di legname. 

Il giorno 7 giugno, dopo 15 giorni di intenso la-
voro, venne aper to al t ransito, a Casarsa della Delizia, 
un ponte in legno della por ta ta di 16 tonnellate e di 
metr i 730 di lunghezza. 

Nello slesso giorno sono stati aper t i ai t rans i to il 
ponte di Dolegna sull' Indrio, lunghezza met r i 22.50, 
larghezza metr i 5.50, por ta ta tonn. 10;. il ponte di 
Mainuzza (sull'Isonzo) lunghezza metr i 270, larghezza 
metr i 3.75 portata tonn. 8; il ponte dei Torso sulla 
s t rada Aros-Torsa lunghezza metr i 25, larghezza metr i 
5.50 por ta ta tonnellate 18. 

Strade ferrate. — Messe in attività le a l t re linee, 
cont inuano i lavori p e r la cos t r i z ione del doppio bi-
nar io f ra Meolo e Por togruaro , ove fu rono armat i 
13 Km. di binario, e quelli per la linea a scar tamento 
Calalzo-Cortina d'Ampezzo-Dobbiacco. Atri important i 
lavori sono in pieno sviluppo. 

Riattamento fabbricati. — Sono stati r ia t ta t i 16,318 
fabbricati , costrui t i Me 93.700 di mura tu ra , r icost rui t i 
0 r iat tat i Mq. 1.503.852 di tett i e Mq. 678.315 di pavi-
menti e solai, posti in opera 126.202 infissi di por te 
e finestre, impiegati Me 16.103 di legnante sgombrat i 
Me 58301 di macerie e material i di demolizione. 

Baraccamenti. — Le baracche montate raggiungono 
il n u m e r o di 7429 per la superficie complessiva di 
Mq. 524.677. 

Riattamento impianti elettrici. — Vennero eseguiti o 
r iat tat i 1599 impiant i di luce ele t t r ica . 

Riattamento stabilimenti. — Sono state r ia t t ivate 
120 fornac i da calce, cemento e laterizi, 114 segherie 
idraul iche ed elet t r iche, 56 laborator i da falegname 
e 4 mulini. 

Demolizione opere di difesa. — Demoliti ol t re 1242 
Km. di linee difensive e Mq. 2.287.355 di ret icolati . 

Lavori vari. — Continua la concessione su vasta 
scala di mano d 'opera veicoli e quadruped i alla po-
polazione civile. 

Vennero dis t r ibui t i 65517 quadrupedi , 12362 veicoli, 
4158 bovini, 11216 finimenti. Inol t re g iornalmente per 
1 lavori agricoli vengono impiegati in media oltre 
9 mila uomini e 11.500 quadrupedi dei r epa r t i di ar-
tiglieria. Continua la dis t r ibuzione degli at trezzi di 
lavoro e vengono concessi anche in gran numero 
brande, materassi , cuscini, coper te e lenzuola. 

Provvedimenti per i consumi. — Il Ministero del-
l ' Industria e del Commercio (Sot tosegretar ia to degli 
approvvigionamenti e dei consumi) comunica : . 

— L'approvvigionamento dei generi a l imentar i in-
contra a t tualmente non poche difficoltà sia perchè 
gli acquist i sui mercat i es ter i non possono ancora 

effettuarsi con molta facilità e sia per la scarsa pro-
duzione all ' interno, la quale r isente gli effetti della 
guer ra e delle agitazioni del per iodo successivo. Tale 
stato di cose è dovuto però sopra tu t to , al fat to che, 
dopo l 'armistizio, fu in par te abbandonata l'organiz-
zazione crea ta in precedenza per gli acquisti e la di-
s tr ibuzione dei generi più necessar i alla vita, nella 
fiducia che la cessazione dello s tato di guerra avrebbe 
prodot to , o l t re che una immediata r ipresa della li-
ber tà dei commerci , una maggiore abbondanza di 
merci e a prezzo più basso. 

Venuta ora meno quasi completamente questa fi-
ducia, è unanimemente r iconosciuto l 'urgente bisogno 
di coordinare meglio gli sforzi d i re t t i a facili tare gli 
acquist i dei generi di prima necessi tà e l 'organica 
r ipart izione di essi nelle varie provincie. 

Il Ministero dell ' Industria e del Commercio (Sot-
tosegre tar ia to degli approvvigionamenti e dei con-
sumi), men t r e ha stabili to le. linee fondamental i dei 
nuovi provvedimenti da adot tare , r ichiedendo a tale 
scopo la collaborazione di tutt i gli istituti, enti e per-
sone che par t ico la rmente a t tendono alle funzioni di 
distr ibuzione dei detti generi , emana via via una serie 
di disposizioni per a t tenuare nel più breve te rmine 
e nei limiti del possibile il malessere crea to dal caro-
viveri . 

Alcune di queste disposizioni r iguardano speciali 
condizioni di de te rmina te località; al tre, invece, mi-
rano principalmente ad aumenta re la dotazione dei 
generi di pr ima necessità, per o t t ene re come r isul tato 
una diminuzione di prezzo. Così, sarà meglio disci-
plinare la dis tr ibuzione dei formaggi, olii e g rass i ; 
sarà permessa, in caso di bisogno, l 'esportazione degli 
erbaggi, e delle f ru t ta da provincia a provincia. 

Ma tu t t i ques t i provvediment i non pot ranno ce r to 
raggiungere lo scopo prefisso se i ci t tadini di ogni 
classe non si assoggett ino ad una più r igorosa disci-
plina dei consumi, utilizzando a preferenza quei ge-
ner i che si possono ot tenere con maggiore facilità, 
e se non viene contemporaneamente eserci tata una 
vigorosa vigilanza.su tut t i gli spacci al dettaglio da 
par te delle autori tà , specialmente di quelle comunali 
alle quali i ci t tadini dovranno p res t a re la più volon-
terosa cooperazione sia denunziando le infrazioni che 
vengano a loro conoscenza, sia r i f iutandosi in modo 
assoluto di subirle. 

Il Governo da sua par te , a tal fine ha già predisposto 
un decreto, che avrà sollecito corso , col quale si sta 
biliscono severissime sanzioni a carico di coloro che 
contravvengono alle norme stabil i te per la vendita 
al pubblico delle de r ra t e e ne fanno illecito accapar-
ramento — quali la chiusura degli esercizi, mul te 
elevatissime, confisca delle merci ecc. 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

Società I t a l i ana per le S t r a d e F e r r a t e Mer id ional i (Società ano-
n i m a s e d e n t e in F i r e n z e - Capi ta le L. 240 m i l i o n i i n t e r a m e n t e 
versa to) . — Si p o r t a a not iz ia de i s ignor i Azionis t i che, a f o r m a 
de l l ' a r t . 19 de l lo S t a tu to Sociale, è c o n v o c a t a p e r il g io rno 21 lu-
glio p ross imo , a l le o r e 15 a F i r e n z e , ne l pa lazzo de l la Società (già 
G h e r a r d e s c a ) i n Borgo P in t i N. 95, l ' A s s e m b l e a gene ra l e s t r ao rd i -
n a r i a degl i Azionis t i . Ordine del giorno: 

1. P ropos t a d i a m p l i a z i o n e de l l ' ogge t to de l l a Società e d i au-
m e n t o de l oap i t a le da 240 a 400 m i l i o n i d i l i re . 

2. Modif icazione degl i a r t i co l i 1, 2, 5, 26, 33, 37, 38, 42', 45, 46 
e de l l a d i spos i z ione t r a n s i t o r i a de l lo s t a t u t o sociale . 

3. N o m i n a d i a m m i n i s t r a t o r i in c o n s e g u e n z a d e l l e modif ica-
z ioni d i c h e s o p r a . 

Il d e p o s i t o de l l e az ion i , ovve ro ca r t e l l e d i g o d i m e n t o , pre-
sc r i t to da l l ' a r t . 16 de l io S ta tu to , d o v r à e s se re f a t to da l g i o r n o 4 
a l g io rno 14 lug l io 1919 i n c l u s o : 
p r e s s o la Sede de l la Società in F i r e n z e ; 
p r e s s o la Banca Zaccar ia P isa i n Mi lano ; 
p r e s s o la Cassa G e n e r a l e in Genova ; 
p r e s s o la Banca d ' I t a l i a n e l l e s ed i e s u c c u r s a l i d i : A le s sandr i a — 

Ancona — B e r g a m o — Bologna — Bresc ia - - Como — Cre-
m o n a — C u n e o — F i r e n z e — Genova — L i v o r n o — I .ucca — 
Mantova — Milano — Modena — Napol i — Novara — P a d o v a 
— P a l e r m o — Pav ia — Pisa — Por to Mauriz io — B o m a — Sa-
v o n a — T o r i n o — Venez ia — V e r o n a : 
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pres so i s ignor i Ba r ing Bro the r s & C. L i m i t e d in L o n d r a ; 
p r e s s o i s ignor i B o n n a & C. in G i n e v r a ; 
p r e s so la Société d e B a n q u e Su isse i n Basi lea ; 
p r e s s o il Crédi t Su i sse in Zur igo ; 
p r e s so la B a n q u e d e Par i s e t d e s Pays-Bas i n A m s t e r d a m . 

Si r a c c o m a n d a v i v a m e n t e ai s i gno r i Azion is t i e p o r t a t o r i d i 
ca r t e l l e di g o d i m e n t o di e s e g u i r e il d e p o s i t o de i lo ro t i lo l i , p e r 
e v i t a r e che, p e r m a n c a n z a d i n u m e r o legale , d e b b a a v e r luogo 
l ' a s s e m b l e a di s e c o n d a convocaz ione . 

F i r e n z e , li 21 g i u g n o 1919. 
LA DIUEZIONE GENERALE. 

Le m o d a l i t à p e r l ' e s ecuz ione d e i de t t i depos i t i f u r o n o pub -
b l i ca t e ne l la « Gazzet ta Uff iciale » d e l Regno d e l d i 23 g iugno 1919 
N. 148, e sono o s t e n s i b i l i p r e s s o le Casse s u i n d i c a t e . 

Società I t a l i ana per l e -S t rade f e r r a t e mer id iona l i . 
Relazione del C o n s i g l i o d ' A m m i n i s t r a z i o n e a l l ' A s s e m b l e a g e n e r a l e 

del 27 m a g g i o 1919. 

Signori, 
P r i m a di f a rVi il c o n s u e t o r a p p o r t o su l la g e s t i o n e soc ia le de l -

l ' a n n o 1918, c h e v i d e la fine v i t to r iosa de l la l u n g a g u e r r a , r ivo l -
g i a m o il p e n s i e r o r i c o n o s c e n t e agli e ro ic i c o m b a t t e n t i , ai m o r t i e 
f e r i t i g lor ios i , a t u t t i co lo ro c h e o p e r a r o n o e p a t i r o n o p e r l ' o n o r e 
e la s i cu rezza d e l l a Pa t r i a . 

Poch i g io rn i p r i m a d i q u e l l o d e s t i n a t o a l l ' o d i e r n a a s s e m b l e a , 
g i u n g e v a i m p r o v v i s a la t r i s t i s s i m a n u o v a c h e il P r e s i d e n t e de l l a 
nos t r a Società, P r i n c i p e D, TOMMASO CORSINI, S e n a t o r e d e l R e g n o , 
aveva cessa to d i v i v e r e . 

La p e r d i t a d i q u e s t o m o d e l l o d i c i t t a d i n o e di g e n t i l u o m o , 
che , sia negl i uff ic i p u b b l i c i , sia n e i m o l t e p l i c i i n c a r i c h i p r i v a t i , 
sìa n e l l ' i n t i m i t à d e l l a v i ta d i f a m i g l i a , d e d i c ò ogn i p e n s i e r o d e l l a 
sua l u n g a ed o p e r o s a e s i s t enza a f a r e il b e n e , h a t r a c c i a t o u n 
p r o f o n d o solco di d o l o r e in ogn i ce to de l l a c i t t a d i n a n z a . La n o -
s t ra Società, c h e p e r b e n d i c i a n n o v e a n n i lo e b b e a m e r i t a t i s -
s i m o P r e s i d e n t e , p a r t e c i p a i n t e n s a m e n t e al l u t to u n i v e r s a l e , e 
inv ia a l la ch i a r a m e m o r i a d e l l ' u o m o o n o r a n d o , u n c o m m o s s o 
sa lu to . 

I l t r i o n f o de l l e n o s t r e a r m i h a c e r t a m e n t e m i g l i o r a t e le c o n -
d i z ion i d e l p a t r i m o u i o soc ia le , s ia p e r il r e i n t e g r a t o v a l o r e d i a l -
c u n e i m p r e s e c h e a v e v a n o i l o r o i m p i a n t i n e l l e t e r r e i n v a s e d a l 
n e m i c o , s ia p e r la p i ù s a l d a e p r o m e t t e n t e a t t i v i t à d i t u t t e l e 
i n d u s t r i e ne l l e q u a l i s i a m o i n t e r e s s a t i . Ma l ' e n o r m e s forzo c o m -
p i u t o da l l a Naz ione es ige p r o v v e d i m e n t i finanziari g r a v i s s i m i e 
d i l u n g a d u r a t a p e r r i s t o r a r e g r a d u a l m e n t e l ' e c o n o m i a p u b b l i c a , 
n e l l a q u a l e p e r m a n g o n o t u t t o r a sens ib i l i t u r b a m e n t i ed i n c e r -
t e z z e ; o n d e no i ci s e n t i a m o o b b l i g a t i a l la m a g g i o r e p r u d e n z a , in 
p r e v i s i o n e di n u o v i o n e r i c h e p o t r a n n o p r e m e r e su l b i l anc io so-
cia le , s p e c i a l m e n t e p e r i n a s p r i m e n t i d i i m p o s t e e d i c a m b i . E 
s i c c o m e u n p e g g i o r a m e n t o n e i c a m b i si è già ver i f ica to d o p o la 
c h i u s u r a de l l ' e se rc i z io 1918, Vi p r o p o n i a m o ( p o i c h é lo c o n s e n t o n o 
le d i s p o n i b i l i t à d e l l a l i q u i d a z i o n e ) d ì i s t i t u i r e u n a r i s e r v a s t r a o r -
d i n a r i a , p e r r e n d e r e p i ù sa ldo il b i l a n c i o d i f r o n t e a q u e s t a e a d 
ogn i a l t ra s o p r a v v e n i e n z a p a s s i v a . 

R i s p e t t o ad o p e r a z i o n i i n t r a p r e s e n e l 1918 p e r n u o v i i m p i e g h i 
d i cap i t a l i , d o b b i a m o s e g n a l a r v i i m p o r t a n t i u l t e r i o r i p a r t e c i p a -
z ion i che , p e r s e g u i r e il n a t u r a l e s v o l g i m e n t o di v a r i e a z i e n d e , 
i n o c c a s i o n e d e l l ' a u m e n t o d e i r e l a t i v i cap i ta l i , a b b i a m o d e l i b e -
r a t o di a s s u m e r e n e l l e Socie tà ; Ligure Toscana di elettricità p e r 
L. 755.850, Generale Elettrica dell'Adamello p e r L. 2.107.800, Forze 
idrauliche della Sila p e r L. 1.375.000, Imprese elettriche Conti p e r 
L. 1,028.500, Adriatica di elettricità p e r L. 2.509.100, Unione esercizi 
elettrici p e r L. 176.900, Meridionale di elettricità p e r L 1.800,000, 
Elettrica della Sicilia Orientale p e r L . 2.447.000, Imprese elettriche 
ed idrauliche del Tirso p e r L. 2.334.000, Elettrica Sarda p e r l i r e 
1.667.000, e d i n f i n e Ernesto Breda per Costruzioni meccaniche p e r 
L. 2.275,000 In p a r t e , t a l i a u m e n t i d i p a r t e c i p a z i o n i c o r r i s p o n d o n o 
a c o n v e r s i o n e in a z i o n i d i a n t e r i o r i a p e r t u r e di c r e d i t o . 

A b b i a m o p u r e p r e s o i m p e g n o d i i n v e s t i m e n t i n u o v i : n e l l a 
Società generale elettrica Pugliese, n e l l a Società generale Edison 
di elettricità e n e l l a Banca Commerciale Italiana, p e r s o m m e d i 
n o n g r a n d e r i l e v a n z a . 

Le c o n d i z i o n i d e l m e r c a t o d e i t i to l i i n d u s t r i a l i ci h a n n o o f , 
f e r t a l ' occas ione di p r o c u r a r c i u n n o t e v o l e c o m p l e m e n t o d i u t i l i 
d ' e s e r c i z io pe l 1918 a l i e n a n d o t u t t e l e az ion i c h e p o s s e d e v a m o 
d e l l e Società Officine meccaniche Bologna, Idroelettrica Valle di 
Aosta, Unione esercizi elettrici ; e d u n a p a r t e , r e l a t i v a m e n t e e s igua , 
de i n o s t r i i n v e s t i m e n t i , ne l l e S o c i e t à ; Ligure Toscana di elettricità 
ed Imprese elettriche Conti, m e n t r e u n a f a v o r e v o l e c o m b i n a z i o n e 
ci h a c o n s e n t i t o d i l i q u i d a r e v a n t a g g i o s a m e n t e la n o s t r a p o s i z i o n e 
n e l l a Società per l'utilizzazione delle forze idrauliche del Veneto 
(Cellino), i l cu i p a t r i m o n i o e r a a n c o r a q u a s i t u t t o i n m a n o d e l 
n e m i c o , a u m e n t a n d o p e r c o n t r o la n o s t r a i n t e r e s s e n z a ne l l a So-
cietà Adriatica di elettricità. 

Già s ie te s ta t i i n f o r m a t i n e l l a p r e c e d e n t e A s s e m b l e a , d e l l a . 

a s s u n z i o n e , f a t t a al p r i n c i p i o d e l 1918, d i L. 2.000.000 n o m i n a l i d e ' 
q u i n t o P r e s t i t o n a z i o n a l e , e ne l l e va r i e pa r t i t e de l Bi lanc io c h e 
ora Vi p r e s e n t i a m o t r o v e r e t e r i a s s u n t i i r i s u l t a t i d e l l e a l t r e ope-
r az ion i o r d i n a r i e r e l a t i v o a l l ' i m p i e g o di cap i ta l i . 

N e l l ' a n n o scorso, r i c o n o s c e n d o le s e m p r e c r e s c e n t i d i f f ico l tà 
de l l a v i ta , a b b i a m o c r e d u t o di a c c o r d a r e n u o v e r e t r i b u z i o n i di-
r e t t e e i n d i r e t t e al p e r s o n a l e d i p e n d e n t e , c o m e si è p u r e fa t to 
da l l o Stato e da m o l t e g r a n d i A m m i n i s t r a z i o n i p r i v a t e . 

F a t t a a s t r a z i o n e dagl i i n v e s t i m e n t i in t i lol i d i Sta to o ga ran-
titi da l l o Sta to , il c a p i t a l e i m p i e g a t o In p a r t e c i p a z i o n i i n d u s t r i a l i 
ed a l t r e o p e r a z i o n i a m m o n t a v a al 31 d i c e m b r e 1913 a L. 92.501.532, 
con u n a u m e n t o d i L. 4.708.824 r i s p e t t o a q u e l l o d i L. 87.792.708 
i m p i e g a t o ni 31 d i c e m b r e 1917. 

11 c a p i t a l e di L. 91.591.837, m e d i a m e n t e i m p i e g a t o n e l 1917 in 
p a r t e c i p a z i o n i i n d u s t r i a l i ed a l t r i i n v e s t i m e n t i , aveva da to u n 
r e d d i t o d i L 4.745.415, pa r i al 5,18 p e r c e n t o ; n e l 1918, il cap i t a l e 
s tesso , sceso a L. 89,442,779, ha d a t o u n r e d d i t o d i L. 5.894.281 p a r i 
al 6,59 p e r c e n t o . 

La s o m m a c o m p l e s s i v a m e n t e i n v e s t i t a n e l l e so le partecipa-
zioni industriali, la q u a l e e r a al 31 d i c e m b r e 1917 di L. 56.450.611, 
s c e n d e v a a l 31 d i c e m b r e 1918 a L' 53.646.831 ; e n e l p r o s p e t t o a l le-
gato N. 4 si ha l ' e l e n c o d e l l e Società f r a le q u a l i essa si t r o v a v a 
r i pa r t i t a . 

P a s s i a m o a d i r e b r e v e m e n t e d e l l e p r i n c i p a l i p a r t i t e d e l con to 
d i l i q u i d a z i o n e m e s s e a c o n f r o n t o con q u e l l e de l l ' e se rc i z io p re -
c e d e n t e , s enza che o c c o r r a f e r m a r c i n é su l l e c i f r e r e l a t i v e ad in-
t e res s i ed a m m o r t i z z a z i o n e d e i t i to l i social i , le q u a l i n o n p r e s e n -
t a n o da u n a n n o a l l ' a l t r o che v a r i a z i o n i d e r i v a n t i au toma t i ca -
m e n t e d a l m o d o di f u n z i o n a r e d e l l e t abe l l e di a m m o r t a m e n t o , 
ne s u l l ' a m m o n t a r e d e i c o r r i s p e t t i v i paga t i c i da l lo Sta to al ne t t o 
de l la t r a t t e n u t a c o m p l e s s i v a d i L. 782.808 p e r c o n t r i b u t o de i cen-
t e s i m i di g u e r r a , c o m e n e l 1917. 

Nel Dare, gli Interessi su anticipazioni e diversi s o n o scesi da 
L. 971.897 a L. 373.457, e s s e n z i a l m e n t e p e r c h è l ' i n c a s s o de l l ' im-
po r to d i 10 miliORi d i l i r e i n B u o n i o r d i n a r i d e l T e s o r o acce t ta t i 
da l l a Società a p a r z i a l e p a g a m e n t o de l l a s e m e s t r a l i t à s p e t t a n t e l e 
al 20 g i u g n o 1916, d e i q u a l i si f a ceva c e n n o n e l l a R e l a z i o n e de l lo 
scorso a n n o , e s s e n d o a v v e n u t o a m e t à d e l 1917, aveva i n que l lo 
eserc iz io in f lu i to solo p a r z i a l m e n t e n e l l ' a t l e n u a z i o n e d e l d e b i t o 
in con to c o r r e n t e v e r s o l a Banca d ' I t a l i a ed ha in f lu i to i nvece p e r 
i n t e r o ne l l ' e se rc i z io 1918. 

La Imposta di ricchezza mobile sul reddito industriale è scesa 
d a L. 1.010.180 a L. 490,019, p r i n c i p a l m e n t e in c o n s e g u e n z a de l di-
m i n u i t o i m p o n i b i l e , d a t e l e r i s u l t a n z e d e i B i l anc i 1915 e 1918 che 
h a n n o r i s p e t t i v a m e n t e s e rv i to a s t a b i l i r e l ' i m p o s t a p e l 1917 e 
pe l 1918. 

È sa l i t a d a L. 2.479.943 a L. 3.186.615 la c i f r a c o r r i s p o n d e n t e a 
Tasse ed imposte, commissioni di banca, quotazioni di titoli, diffe-
renze cambi, e simili, s o v r a t u t t o p e r m a g g i o r e o n e r e a t t r i b u i b i l e 
ai c a m b i e p e l c o n t r i b u t o s t r a o r d i n a r i o p e r l ' a s s i s t enza civi le re-
la t ivo agli a n n i 1917 e 1918. 

Le Spese di amministrazione, c h e n e l 1917 e r a n o s t a t e d i 
L. 720.154, d i v e n t a r o n o n e l 1918 d i L. 750.481; q u a s i e s c l u s i v a m e n t e 
p e r e f f e t to d e i già r i c o r d a t i m i g l i o r a m e n t i ne l t r a t t a m e n t o d e l 
p e r s o n a l e . 

Nell 'Anere, o l t r e a d u n a u m e n t o da L 2.446.696 a L. 2.582.066 
degl i Interessi su tiloli dello Slato 0 da essi garantiti, d o v u t o a 
m a g g i o r q u a n t i t à d i Conso l ida lo i n po r t a fog l io , è d a n o t a r e u n 
i n c r e m e n t o di L. 1.148.866 (da L. 4.745.415 n e l 1917 a L. 5.894.281 
n e l 1918) n e i Proventi di partecipazioni ed altri investimenti. Que-
s t ' u l t i m o è d a a s c r i v e r s i i n g r a n p a r t e al f a t to che , m e n t r e p e l 
1917 n o n a v e v a m o p o t u t o f r u i r e d i a l c u n r e d d i t o d e l l a Società 
Adriatica di elettricità, e d i q u e l l a per l'utilizzazione delle forze 
idrauliche del Veneto, e s s e n d o d a l i e m e d e s i m e stata r i n v i a t a la 
c o m p i l a z i o n e d e l l o ro b i l a n c i a s e n s o de i no t i Decre t i Luogote-
nenz i a l i , p e l 1918 i n v e c e , ch iu s i ed a p p r o v a t i r e c e n t e m e n t e i bi-
lanc i s tess i , a b b i a m o p o t u t o c o n t e g g i a r e gli u t i l i de l b i e n n i o , in 
m i s u r a c o m p l e s s i v a a n c h e a l q u a n t o s u p e r i o r e al ge t t i t o d i l i r e 
695.394, c h e a s s i e m e le d u e Socie tà ci a v e v a n o d a t o n e l 1916 e che 
e r a « c o m p a r s o dai n o s t r i p r o v e n t i d e l l ' a n n o success ivo . Ol t re a 
ciò t o n o c r e s c i u t e n e l 1918 le q u o t e s p e t t a n t e c i su i d i v i d e n d i d i 
d i v e r s e a l t r e Socie tà , p e r e f f e t to d e l l a p a r t e p r e s a d a l l e Meri-
d i o n a l i ne i r e l a t i v i a u m e n t i d i c ap i t a l e , c o m e già Vi è s ta to ac-
c e n n a t o . 

Men t re n e l l ' e s e r c i z i o 1917 a v e v a m o p o t u t o d i s p o r r e d i u n u t i l e 
s t r a o r d i n a r i o d i L. 410.740, c h e p e r u n a vol ta t a n t o si e r a rea l iz-
zato a t i to lo d i sa ldo i n t e r e s s i e p r e m i o d i c o s t r u z i o n e d e l l a l i n e a 
L e c c e - F r a n c a v i l l a - N a r d ò , i Proventi eventuali, c h e a v e v a n o figu-
r a t o p e r so l e L. 110.675 n e l l a l i q u i d a z i o n e d i de t t o a n n o , s o m m a -
r o n o n e l 1918 a L. 2.443.872, d o v u t e p e r la magg io r p a r t e ai bene -
fìzi r ea l i zza t i su l l e v e n d i t e d i az ion i i n d u s t r i a l i , d e l l e qua l i già 
Vi a b b i a m o de t to . 

Vi f a c e v a m o n o t a r e lo scorso a n n o che ne l la l i q u i d a z i o n e d e l 
1917 si p r e s e n t a v a u n o n e r e s t r a o r d i n a r i o , d i p e n d è n t e d a l l a g u e r r a , 
d i c i rca L. 2.700.000, p e r d i f f e r e n z e c a m b i e n u o v e t a s se , a cui 
e r a n o d a a g g i u n g e r e a l t r e L. 400,000 c i r ca p e r i n a s p r i m e n t i d e l l e 
tasse a n t i c h e . P e r p o t e r e , n o n o s t a n t e ta l i aggravi e il p a g a m e n t o , 
in iz ia tos i n e l 1916, d i L . 1.220.000 d ' i n t e r e s s e su l d e b i t o pei disa- ! 
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vanz i d e l l e casse d i p e n s i o n e e d i s o c c o r s o , c o r r i s p o n d e r e il c in -
q u e p e r c o n t o a l l e a z i o n i i n c i r c o l a z i o n e , si d o v e t t e a l l o r a r i e o r i 
r e r e i n r a g i o n e d i L. 672.68!) a r i p o r t i a c o n t o n u o v o d i p r e c e d e n t i 
e se rc i z i . , i . i 

t n V e t è , là i n ì g l i o r a l a c o n d i z i o n e d i co se h a r e s a p o s s i b i l e n e l 
d e c o r s o e se r c i z io l ' a s s e g n a z i o n e d i d e t t o c i n q u e p e r c e n t o s e n z a 
c h e si d o v e s s e p e r n u l l a a t t i n g e r e n è ai r i p o r t i a n u o v o , n è ai 
p r o v e n t i e v e n t u a l i , q u a n t u n q u e il p e s o c o m p l e s s i v o p e r d i f f e r e n z e 
c a m b i , n u o v e t a s s e e d i n a s p r i m e n t i d e l l e a n t i c h e , s ia p e l 1918 a n -
c h e m a g g i o r e d i q u e l l o d e l 1917. 

Ma l e r a g i o n i d i p r u d e n z a a c c e n n a t e fin d a p r i n c i p i o sugge-
riscono d i d i s t r i b u i r e so lo Urta p i c c o l a p a r t e d e g l i Uti l i d i s p o n i -
b i l i , e (li c o s t i t u i t e la r i s e r v a già ritenziottata, su cu t p o t e r f a r e 
a s s é g h a f h e n t d , s p e c i a l m e n t e se p e r s i s t e s s e r o ì p e g g i o r a m e n t i n e l 
l i ambì cori l ' e s t e r o , c h e Si s o n o v e r i f i c a t i ( topo il 3l d i c e m b r e 
sco r so . D a l l ' a n d a m e n t o c r e s c e n t e d e l c o m p l e s s e d e i n o s t r i i nve -
s t i m e n t i i n d u s t r i a l i , i n p a r t i c o l a r e p e t i l c o n t i n u o a m p l i a r s i d e l l e 
a z i e n d e e l e t l r i é l i é h e l l é «filali s i à m b i n i e t e s s a t i , e d a l l a p r o g r e -
d ie r i t é p r o s p e r i t à di, q u e s t e , s o n o p e r ò d a a t t e n d e r s i m a g g i o r i f u -
t u r i p r o v e n t i adpiualiU i ,. ' " i' 

. S c o m p a r s o i n t a n t o i l p e r i c o l o d i s v a l u t a z i o n i d i p o r t a f o g l i o , 
c h e p o t e v a n o t e m e r s i d a g l i e v e n t i b e l l i c i , si s c o r g e c o m e b a s t e -
r e b b e c h e in t e m p o n o n l o n t a n o si v e r i f i c a s s e u n m i g l i o r a m e n t o 
r e l a t i v a m e n t e s t a b i l e n e l l ' e c o n o m i a d e i c a m b i o u n a q u a l c h e at-
t e n u a z i o n e d e l l e i m p o s i z i o n i f iscal i p r o m o s s e d a l l a g u e r r a p e r c h è 
fos se c o n s e n t i t a u n a p i ù s o d d i s f a c e n t e r i m u n e r a z i o n e a l V o s t r o 
c a p i t a l e . 

A q u e s t o p r o p o s i t o g i o v a n o t a r e c h e a d e c o r r e r e d a l 1» m a r z o 
d e l c o r r e n t e a n n o è s t a t o s o p p r e s s o i l c o n t r i b u t o d e i c e n t e s i m i 
d i g u e r r a s u i p a g a m e n t i r e l a t i v i a l l e a n n u a l i t à d i r i s c a t t o f i l q u a l e 
ha , n e l p e r i o d o d i Sila a p p l i c a z i q r i e , p o r t a t a i l i c o m p l e s s o Unà 
f a l c i d i a d i L, 1348 451 ai B o r r e s p e t i i v ì p a t t u i t i cori lo S t a lo ) : rida 
a l t r e t a s s e a n n u l l e r a n n o i n g r a n p a r t e n e l l a n o s t r a l i q u i d a z i o n e 
d e l 1919 il b e n e f i z i o d i t a l e s o p p r e s s i o n e . 

I n s o s t a n z a n o n è d a e s c l u d e r e la p r o b a b i l e p e r m a n e n z a d i 
p e s i a s s a i g r a v i , c h e n e s s u n o e r a i n g r a d o d i p r e v e d e r e a l l o r -
q u a n d o , c e s s a t o l ' e s e r c i z i o f e r r o v i a r i o , l a S o c i e t à i n t r a p r e n d e v a 
l ' e s e c u z i o n e d e l p r o g r a m m a t r a c c i a t o d a i n u o v i S t a t u t i a p p r o v a t i 
n e l l ' A s s e m b l e a g e n e r a l e d e g l i a z i o n i s t i d e l 26 a p r i l e 1906. 

Il V o s t r o Cons ig l io si a d o p r e r à q u i n d i co l m a g g i o r e i m p e g u o 
p e r o t t e n e r e n u o v i u t i l i , v i s t o c h e i p r o v e n t i d e l l e o p e r a z i o n i in-
t r a p r e s e d o p o i l 30 g i u g n o 1906 r i s u l t a n o i n p a r t e n o t e v o l i s s i m a 
a s s o r b i t i d a f o r t i a u m e n t i d e l l e s p e s e p e l s e r v i z i o d e l l ' a n t i c o ca-
p i t a l e I n v e s t i t o n e l l e l i n e e c e d u t e a l lo S ta to . 

i l Bi lar té io g e n e r a l e , a l l e g a t o n 1, i là p e r i - is i i i tatò ( t e l i ' e sè f -
éizio 1918, e s s e n d o s i a s s e g n a t e L. 2.590.000 a r i s e r v a s t r a o r d i n a r i a 
È c o r r i s p o s t o a l l e a z i o n i i l c i n q u e p e r c e n t o , u n s a l d o a t t i v o d i 
L. 552.787,23, c h e r i a s s u m i a m o d a l c o n t o l i q u i d a z i o n e , a l l e g a t o 
n . 2, f a c e n d o l o s e g u i r e d a l l e p r o p o s t e r i g u a r d a n t i il r i p a r l o deg l i 
Ullll : 

L IQUIDAZIÓNE ì l E L L ' E S E B C i z i d 

Attivò: 
C o r r i s p e t t i v o p e r ì a c é s à i ò n è d e i l é l i n e e d i a r i ' 

t i ca cor icèsS ionè 
Ide i t i I d e m d e l l a c t ì r i venz ione 20 g i u g n o 1888. 
A n n u a l i t à p e l s o p r a p a s s a g g i o d e l p o n t e srtl 

Po a M e z z a n a c o r t i . • v • 
A n n u a l i t à p e r la l i n e a C e r i g n ò l a S t a z i o n e -

Ci t tà . : . i . . : ! • • 
i n t e r e s s i s u t i t o l i d i S ta to o d a eSso g a r a n -

t i t i . , . , : , . 
P r o v e n t i d i p a r t e c i p a z i o r i i od a l t r i i r ivès t i -

m e n t i 
R e d d i t i d i p r o p r i e t à soc i a l i e p i o v è n t i ève i r i 

i u a l i : . . . : . . . • : • 

29.400.000,00 
8 872.616,12 

161:209,88 

5:ltó,tì3 

2.582.005,83 

5:894.2^1,29 

Q u o t a (ii p r e l i e v o d a i c a p i t a l i l i b e r i . 

I n t e r e s s i s u a n t i c i p a z i o n i 
d i v e r s i 

I n t e r e s s e s u l d e b i t o p e i d i s a -
v a n z i d e l l e c a s s e d i p e n s i o n e e 
d i s o c c o r s o 

A m m o r t i z z a z i o n e d e l l e obb l i -
g a z i o n i s o r t e g g i a t e . 

Q u o t a d i a m m o r t a m e n t o s p e -
se d i f o n d a z i o n e . 

T a s s e e d i m p o s t e , c o m m i s -
s i o n i d i b a n c a , q u o t a z i o n i t i t o l i , 
d i f f e r e n z e c a m b i e s i m i l i 

S p e s e d i a m m i n i s t r a z i o n e 
( c o m p r e s o l ' a s s e g n o a l C o n s i g l i o 
e a i S i n d a c i , e le p e n s i o n i d i 
g raz ia ) 

S p e s e v a r i e . . 
A m m o r t i z z a z i o n e d e l l e a z i o n i 

s o r t e g g i a t e . , . • • • 
R i s e r v a s t r a o r d i n a r i a 

373.457,08 

1.220.000,00 

6.990.000,00 

27.855.98 

3.186.614,54 

750.480,60 
32.500,00 

1.230 000,00 
2 500.000,00 

2.473.043,08 

; » 405.000,00 
Attivo L . 49.793.409,23 

t'assido. 

I n t e r e s s i s u l l e o b b l i g a z i o n i . L. 22.899.9)5,00 

, Prelievi stala tari : 
,. , 5 p e r Cento a l l a riserva o r d i -
rtaria • . i:, :: ;. : 1». 

10 p e r Cento s u i l ' u t i l e n è i i ò d e r i -
v a n t e d a l l e n u o v e o p e r a z i o n i i n -
t r a p r e s e d o p o il 30 g i u g n o 1906, 
a s s e g n a t o : 

P e r 3 q u a r t i al Cons ig l io d ' a m -
m i n i s t r a z i o n e -

e p e r 1(4 a i c a p i d i s e r v i z i o . » 
R i m b o r s o a i p o r t a t o r i d i az io-

n i n o m i n a t i v e d e l l a m i n o r t a s s a 
d ì c i r c o l a z i o n e p a g a t a p e r l o r d 
c o n t o (Legge 23 g e n n a i o 1902 N. 20, 
a l l e g a t o C,, a r i . 12) , . . » 

27.639,36 

73.500,00 
24.500,09 

i,302,08 
126,941,44 

I t i ina r igo t to n e t t e L . 425.845,79 

R e s i d u i d i s p o n i b i l i a l 31 d i c e m b r e 19Ì7 . . « 487.234,47 

, » .. . , i l i . l e m m a r i o R. 9t3.08p.26 
d a l l e q u a l i p r e l e v a t o i l d i v i d e n d o d'i • • » 420 ObO.OÒ 

d a c o r r i s p o n d e r s i in r a g i o n e d i L. 1,— a c i a -
scun i ) d e l l e 420 a z i o n i e c a r t e l l e d i g o d i m e n t o i n 
c i r c o i a z i o n e , r e s t a n o d a p o r t a r s i a c o n t o n u o v o . L. 483.080,26 

Signori, 

A b b i a m o l ' o n o r e ; • '. 

1.» d i s o t t o p o r r e a l l a V o s t r a a p p r o v a z i o n e l e s e g u e n t i p r o -
p o s t e i 

l ' A s s e m b l e a g e n e r a l e d e g l i a z i o n i s t i 
а) A p p r o v a Ìa R e l a z i o n e e l ' o p e r a t o d e i Cons ig l io d ' A m m i -

riistrarioiiè, il b i l a n c i o d e l l ' a n n o , l9 l8 , e fissa In l i t e u n a i l d i v i -
d e n d o p e r c i a s c u n i ! d e l l e 420 m i l a a z i o n i e Car te l le d i g o d i m e n t o 
i n c i r c o l a z i o n e ; - - ).., 

б) d e t e r m i n a , i n o r d i n e a i d i s p o s t o d e g l i a r t i c o l i 33 e 34 d e l l o 
S t a t u t o soc i a l e , c h e il n u m e r o d e i m e m b r i d e l Cons ig l io d i A m -
m i n i s t r a z i o n e r i m a n g a d i 15; 

2.° d i i n v i t a r v i a d e l e g g e r e c i n q u e C o n s i g l i e r i d ' A m m i n i s t r a -
z i o n e in l u o g o d e i S i g n o r i 

BALIJUINO c a v . S e b a s t i a n o 

BOHGNINI c o m m . ing . S e c o n d o 
CASINI c o m m , avv . L u i g i 
TABAHRINI c a v , a v v . C a m m i l l o 

VIALE c o m m . r a g . D a v i d 
s c a d e n t i .«il u f f i c i o è «è ' i ègg i l i i i l , «d u l t o i n l u ò g o d e l P r i n c i p e 
CORSINI T o m m a s o d e f u n t o ; . 

3.» d i i n v i t a r v i i n f i n e , g i u s t a l e d i s p o s i z i o n i d e l l ' a r t , 183 d è i 
C o d i c e d i C o m m e r c i o e d e l l ' a r t . 26 p a r a g r a f o 1° d e l l o S t a t u t o so-
c i a l e , a n o m i n a r e t r e S i n d a c i e f f e t t i v i e d u e s u p p l e n t i , e d a sta-
b i l i r e i n l i r e t r e m i l a p e r o g n u n o d e i S i n d a c i e f f e t t i v i la r e t r i b u -
z i o n e a n n u a p r e v i s t a d a l l ' a r i , 154 d e l d e t t o Cod ice , c o n e f f e t t o 
a n c h e p e l 1918, 

R e l a z i o n e dei S i n d a c i sul b i l a n c i o al 31 d i c e m b r e 1918. 

Signori Azionisti, 

R i c o r d i a m o a n z i t u t t o a n c h e n o i la v i t t o r i a i t a l i a n a g r a n d e s e n z a 
p a r a g o n e , v i t t o r i a a u t e n t i c a d i c o m b a t t e n t i , v i t t o r i a d i e l e v a t i e 
t e n a c i p r o p o s i t i , e p è r e s sa , c h e c o s t i t u i s c e o r m a i l ' o r g o g l i o d i 
o g n i bdo r i c i t t a d i n o , rivolgiamo l ' o m a g g i o d i r i c o n o s c e n z a i m m u -
t a b i l e v e r s o Coloro i q u a l i , s e n z a d i s t i n z i o n e d i p a r t e , m a Con a l t o 
S e n t i m e n t o d e l d o v è è e , l u t t o d e i t e t o e s a c r i f i c a r o n o p è r l ' a v v e n i r e 
è l a g r a n d e z z a d e l l a P a t r i a n o s t r a , 

A b b i a m o o r a l ' o n o r e d i r i f e r i r v i s u l B i l a n c i o d è i d e c o r s o e se r -
c iz io 1918, e , c o n i n t i m a s o d d i s f a z i o n e , r i l e v i a m o s u b i l o c o m e l e 
c o n d i z i o n i d e l B i l a n c i o s t e s so s i a n o n o t e v o l m e n t e m i g l i o r i d i 
q u e l l e r e l a t i v e a l p r e c e d e n t e e s e r c i z i o . 

11 V o s t r o O n o r e v o l e C o n s i g l i o d ' A m m i n i s t r a z i o n e , s e n z a v e n i r 
m e n o a l l a r i g i d a o s s e r v a n z a d i t a l i p r i n c i p i d i p r u d e n z a , i n d i s p e n -
s a b i l i a l b u o n a n d a m e n t o d i o g n i a m m i n i s t r a z i o n e , s p e c i a l m e n t e 
n e l p e r i o d o a t t u a l e c a r a t t e r i z z a t o d a p r o f o n d e e r a p i d e t r a s f o r -
m a z i o n i e c o n o m i c h e , soc i a l i e d i n d u s t r i a l i , è i n g r a d o d i p r ò -
p o r V i l ' a s s e g n a z i o n e d i u n d i v i d e n d o s u l l e a z i o n i e c a r t e l l e d i 
g o d i m e n t o , o l t r e l ' i n t e r e s s e , g i à c o r r i s p o s t o n e l l a m i s u r a d e l 5 p e r 
c e n t o , c o m e v u o l e lo S t a t u t o , s u l l e a z i o n i in c i r c o l a z i o n e . 

A r e n d e r e p i ù s o l i d e l e c o n d i z i o n i g e n e r a l i d e l B i l a n c i o u n a 
i n g e n t e r i s e r v a s t r a o r d i n a r i a è s t a t a c o s t i t u i t a p e r f r o n t e g g i a r e 
e v e n t u a l i s i t u a z i o n i s f a v o r e v o l i , c h e p o t r e b b e r o m a n i f e s t a r s i 111 
a v v e n i r e , s i t u a z i o n i p e r a l t r o c h e ci a u g u r i a m o n o n s i p r e s e n t i n o 
m a i , i n v i r t ù s o p r a l u t t o d i u n r a p i d o e s e n s i b i l e s v i l u p p o de l -
l ' a t t i v i t à i n d u s t r i a l e . 

(Continua). 

I n t e r e s s i a l l e a z i o n i i n c i rco-
l a z i o n e ( c i n q u e p e r c e n t o ) . 

39.650.872,00 

R i m a n e n z a L. 10.142.537,23 

. » 9,589.750,00 

R e s u l t a n z a a t t i v a L, 552.787,23 

Proprietario-Responsabile : M. J . DE J O Ì I A N N I S 

L u i g i R a v e r a , gerente 

O f f i c i n a P o l i g r a f i c a L a z i a l e — R o m a 
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Banca Commerciale I t a l i ana 
S I T U A Z I O N E 

ATTIVO 
N. i n c a s s a e f o n d i p r e s s o I s t . e m . 
Cassa , c e d o l e e v a l u t e . 
P o r t . su I t a l i a ed e s t e r o e B. T . I. 
E f f e t t i a l l ' i n c a s s o 
R i p o r t i 
E f f e t t i p u b b l i c i d i p r o p r i e t à 
A n t i c i p a z i o n i su e f f e t t i p u b b l i c i 
C o r r i s p o n d e n t i - S a l d i d e b i t o r i . 
D e b i t o r i p e r a c c e t t a z i o n i 
D e b i t o r i d i v e r s i . 
P a r t e c i p a z i o n i d i v e r s e . 
P a r t e c i p a z i o n i I m p r e s e b a n c a r i e 
B e n i s t ab i l i . . . . 
M o b i l i o e d i m p d i v e r s i ! 
T i t o l i d i p r o p r . F o n d o p r e v . p e r s 
D e b . p e r a v . d e p p e r c a u z . e c u s t . 
R i s c o n t i a t t i v i 
S p e s e a m m i n . e t a s s e e s e r c i z i o 

T o t a l e . 
PASSIVO, 

Cap . s ._ \ (N .272 ,000az ion i d a L.600 
c i I e N. 8000 d a 2500) . 

F o n d ) d i r i s e r v a o r d i n a r i a . 
F o n t i i r i s e r v a s t r a o r d i n a r i a 
R i s e r / i s p d i a m r a o r t r i s p e t t o 
F o n d o a s s a a z i o n i - E m i s s . 1018 
F o n d o p r e v i d . p e l p e r s o n a l e • 
D i v i d e n d i i n c o r s o e d a r r e t r a t i . 
D e p o s i t i c . c. b u o n i f r u t t i f e r i . 
C o r r i s p o n d e n t i - s a l d i c r e d i t o r i . 
C e d e n t i e f f e t t i a l l ' i n c a s s o . 
C r e d i t ò r i d i v e r s i . . . . 
A c c e t t a z i o n i c o m m e r c i a l i ! 
A s s e g n i i n c i r c o l a z i o n e 
C r e d . p e r a v a l l o d e p o s i t . t i t o l i . 
R i s c o n t i a t t i v i . . . . 
A v a n z o u t i l i e s e r c i z i o 1918 . 
Ut i l i l o r d i e s e r c i z i o c o r r e n t e 

L . 

r„ 

L. 

30 a p r i l e 1019 
148,027,627.63 

1,302,568.71 
2,096,458,008.33 

51,300,513.52 
122,889,310 44 
67,866,012.20 
10,070,684.82 

864,205,502.65 
48,940,390.65 
20,038,285.16 
34.650.384.33 
20,044,376.60 
18.060.870.34 

1 -
16,639,600.50 

2,020,035,958 — 

10,846,201.08 
6,461,375,731.90 

31 m a g g i o 1919 
170,002,616.35 

3,430.667.74 
2.312,206,345.50 

49,274,097.93 
131,483,714.17 
65,709,404 37 
10.011,191.12 

948,424,763.00 
40,107,100.44 
35,758,042.50 
34,332,086.48 
28,960,982.15 
18,060,870.34 

1 — 
19,539,509.50 

3,014,445,385.32 

13,458,410.40 
5,003,211,106.08 

T o t a l e . , L 

208,000,000 — 
41,600,000 — 
41,100,000 - -
12,625,000 — 
3,560,000 — 

10,422,810.28[ 
0,668,470 — 

040,365 531.08 
2,172,073,000.07 

94,869,519.65 
100,346,758 39 
48,040,399.65 

113,067,537.23: 
2,020,035 958 — 

693,461.26 
18,236,380.45[ 

208,000,000 — 
41,600,000 — 
41,100,000 -
12,625,000 — 
3,550,000 — 

19,604,220.87 
4,857,500 — 

667,250,721.62 
2,400,723,736.34 

89,055,104.09 
125,470,630.84 
49,107,109.44 

141,178,200.36 
3,014,446,386.32 

603,461.26 
• 22,059,121.05 

6,461,375,731.961 6,903,211,196.08 

Banca I ta l iana di Sconto 
S I T U A Z I O N E 

ATTIVO. 
A z i o n i s t i a s a l d o a z i o n i . L . 
N u m e r a r i o in Cassa » 
F o n d i p r e s s o I s t i t u t i d i e m i s s . ' » 
C e d o l e , T i t o l i e s t r a t t i - v a l u t e 
P o r t a f o g l i o . . . » 
C o n t o r i p o r t i . . . . ' , 
T i t o l i d i p r o p r i e t à . > 
C o r r i s p o n d e n t i - s a l d i d e b i t o r i » 
A n t i c i p a z i o n i su t i t o l i . . . . 
C o n t i d i v e r s i - s a l d i d e b i t o r i . » 
E s a t t o r i e 
P a r t e c i p a z i o n i . . , 
B e n i s t a b i l i . . . ! ' » 
P a r t e c i p a z i o n i d i v e r s e . ! ! » 
Soc. a n . d i c o s t r u z i o n e « R o m a • » 
Mobi l io , C a s s e t t e d i s i c u r e z z a . » 
D e b i t o r i p e r a c c e t t a z i o n i . . 
D e b i t o r i p e r a v a l l i . . . . 
R i s c o n t o . , 
C o n t o T i t o l i : 

f o n d o d i p r e v i d e n z a . » 
a c a u z i o n e s e r v i z i o . . . » 
p r e s s o t e r z i . . . > 
i n d e p o s i t i . . . ! » 

T o t a l e . . . L 
PASSIVO. 

Cap . soc . N. 360,000 az . d a L . 500 . L . 
R i s e r v q o r d i n a r i a . . » 
F o n d o d e p r e z z a m e n t o i m m o b i l i » 
Ut i l i i n d i v i s i . . 
A z i o n i s t i - C o n t o d i v i d e n d o . » 
F o n d o p r e v i d e n z a p e r i i p e r s o l i . » 
D e p . i n c /c e d a r i s p a r m i o . . » 
B u o n i f r u l t . a s c a d e n z a fissa . » 
C o r r i s p o n d e n t i - s a l d i c r e d i t o r i » 
A c c e t t a z i o n i p e r c o n t o t e r z i » 
A s s e g n i i n c i r c o l a z i o n e . » 
C r e d i t o r i d i v e r s i - s a l d i c r e d i t o r i » 
Ava l l i p e r c o n t o t e r z i . , » 
E s a t t o n e . . . ,, 
C o n t o T i t o l i . . . . ; , 
A v a n z o u t i l i e s e r c i z i o p r e c e d e n t e » 
Ut i l i l o r d i d e l c o r r e n t e e s e r c i z i o » 

T o t a l e . . L . 

80 a p r i l e 1019 

143,787,552.72 

1,206,311,264.07 
159,771,047.27 
99,729,711.10 

1,003,127,177.00 

17,050,060.91 
1,828.513.60 
0.840,028,95 

17,635,206.48 
93,330,433.95 

1,800,000 
400,000 — 

7,459,126.54 
78,029,456.68 

3,872,666.22 
6,534,222.35 

86,312,124.20 
1,250,109,899,89 
'4,335,047,092.28 

316,000,000 — 
41,000,000 
2,631,795 

928,20],06 

3,872,666.29 
699,619,725.83 

1,705,678,665.87 
7,459,126.54 

93,757,554.76 
26,509,117.68 
78,029,450.68 

1,344,956,246.54 

7,724,608.21 

31 m a g g i o 1919 

122,324,496.84 

1,606 308,416.69 
251,608,529.26 
104,195,100.73 

1,034,192,283 78 

15,591,051.68 
2,194,317,69 

11,604,030.66 : 
72,240,958.70 
18,250,643.48 
1,800,000 -

400,000 -
0,762,841.02 

82,000,154.84 j 

5,858,614.84 j 
5,938,022.35 ! 

80,681,770,77 
1,380,192,293,90 
4,814,147.036.22 

4,335,947,092.28 

315,000,000 -
41,000,000 — 

2,631,796 — 
928,201.06 

741,760,155.40 

1,054,730,155.40 
0,762,841.02 

123,123,421,89 
50,123,907.10 
82,000,164.84 

1.481,668,701.95 

ATTIVO. 
A z i o n i s t i s a l d o A z i o n i . 
C a s s a . . . . 
P o r t a f o g l i o I t a l i a e d E s t e r o 
R i p o r t i . 
C o r r i s p o n d e n t i 
P o r t a f o g l i o t i t o l i ! 
P a r t e c i p a z i o n i . 
S t a b i l i . . . ! . ' . ' 
D e b i t o r i d i v e r s i . ! 
D e b i t o r i p e r a v a l l i . ! 
C o n t i d ' o r d i n e : 

T i t o l i Cas sa P r e v . I m p i e g a t i 
D e p o s i t i a c a u z i o n e 
C o n t o t i t o l i . 

T o t a l e . 

TASSIVO. 
C a p i t a l e . . . . 
R i s e r v a 
D e p . in c o n t o c o r r . e d a r i s p a r m 
C o r r i s p o n d e n t i 
A c c e t t a z i o n i . . . . ' ! 
A s s e g n i i n c i r c o l a z i o n e ! ! 
C r e d i t o r i d i v e r s i . 
Ava l l i . . . . ! ' 
E s e r c i z i o p r e c e d e n t e . 
u t i l i . . . ; ; • 
C o n t i d ' o r d i n e : 

Cassa P r e v i d e n z a I m p i e g a t i 
D e p o s i t i a c a u z i o n e 
C o n t o t i t o l i 

T o t a l e . 

Credito I t a l i ano 
S I T U A Z I O N E 

30 a p r i l e 1919 
L . 

167,800,262 -
1,668,909,063.76 

174,442,933.50 
634,863,329.05 

26,603,787.40 
7,055.951,05 

12,500,000 — 
45,117,650.05 
83,003,132.15 

5,126,118.80 
2,890,516.50 

2,914,783,561.65 

5,743,275,306.70 

32,000,000 
644,267,843.06 

1,704,201,988.45 
28,034,000.05 
81,260,430 20 
40,399,510.46 
83,093,132 16 

3,571,705 I 

5,125,118.80 
2.890,615.50 

2,914,783,561 ' 
-:.70| 

31 m a g g i o 1919 
4,371,700 — 

189,019,819.55 
1,791,352,128.05 

197,756,404.80 
666,687,846.15 

28,041,627.55 
7,040,734.86 

12,500,000 — 
56,836,983.05 
86,647,524.10 

5,161,508.20 
2,040,189.50 

2,971,879,361 — 

6,021,153,726.80 

32,000,000 -
1.50 

1,804,452,728.20 
18,816,006.40 
90,769,030.60 
44,006,820.85 
86,647,524.10 

0,142,451.45 

5,161,608.20 
2,940,189.60 

2,971,879,361 — 

6,743,275,306.701 6,021,153,726.80 

Monte dei Paschi di Siena 

h. 

S I T U A Z I O N E 
ATTIVITÀ 

Cassa : N u m e r a r i o . . . . 
C a m b i a l i . 
T i t o l i : E m e s s i o g a r a n t i t i d a l l o S t a to 
C a r t e l l e f o n d i a r i e . . . . 
D i v e r s i . 
R i p o r t i . . . . ! 
D e p o s i t i p r e s s o I s t i t u t i d i e m i s s i o n e 
C o r r i s p o n d e n t i - Sa ld i a t t i v i 
P a r t e c i p a z i o n i 
A D t i c i p a z i o n i e c o n t o c o r r e n t e su t i t o l i ! 
P r e s t i t i s u l p e g n o d i o g g e t t i p r e z i o s i e d i v e r s i 
P o r t a f o g l i o 
S o f f e r e n z e : C a m b i a l i . . . ! 
C r e d i t i i p o t e c a r i . . . . . 
C r e d i t i c n i r o g r a f a r i . . ! 
B e n i i m m o b i l i . . . . ! ! 
C r e d i t i d i v e r s i 
V a l o r i in d e p o s i t o : A c a u z i o n e . 
A c u s t o d i a 
P e r c a u s e d i v e r s e . . . ! 
E l a r g i z i o n i a n t i c i p a t e . . . ! 
I n t e r e s s i p a s s i v i e t a s s e . . ! 
S p e s e d ' a m m i n i s t r a z i o n e . ! 

T o t a l e g e n e r a l e I.. 
PASSIVITÀ 

R i s p a r m i 
D e p o s i l i v i n c o l a t i . 
B u o n i f r u t t i f e r i . . ! ! ! 
C o n t i c o r r e n t i a c h è q u e s . ! ! 
C o r r e n t i s t i - p e r d e p o s i t i i n f r u t t i f e r i 
C a r t e l l e f o n d i a r i e : i n c i r c o l a z i o n e . 

» » e s t r a t t e 
C o r r i s p o n d e n t i - Sa ld i p a s s i v i 
Cassa d i p r e v i d e n z a p e r gl i i m p i e g a t i 
D e b i t i d i v e r s i 

T o t a l e d e l p a s s i v o L. 
PATRIMONIO 

R i s e r v a o r d i n a r i a . . . . . . » 
F o n d o p e r d i t e e v e n t u a l i . . ! ! » 

T o t a l e d e i p a s s i v o e d e l p a t r i m o n i o L. 
D e p o s i t a n t i d i v a l o r i : Cas sa p r e v . i m p . ( s e d e ) » 
I d . i d . ( s u c c u r s a l e ) , 
D i v e r s i . . . . . 

31 d i c e m . 1918 
7,704,336.94 
1,576,764.07 

160,650,466 — 
4,649,347 — 
2,314,483 — 
2,750,000 — 
3,510,170.35 
4,158,585.50 
2,558,078.57 

16,430,884.55 
159,087 — 

29,400,748.59 
291,668.85 

110,140,212.83 
35,014,145.92 

4,807,722.03 
0,626,014.46 

70,088,580.73 
40,064,559.67 

278,348.22 
103,051.05 

13,073,680.08 
1,659,727.73 

5 3 9 , ^ 6 1 7 ^ 0 

1 1,319,756,56 R e n d i t e e p r o f i t t i 
4,814,147,036.22 T o t a l e g e n e r a l e L 

175,244,077.82 
40,640,043.10 
28,057,987.87 
62,940,045.34 
6,336,446.86 

70,528,000 -
310,500 — 
697,786.08 
194,515.72 

11,011,205.60 
385,969,608.39 

14,377,903.20 
260,340.23 

401,624,024.37 
328,839 -
150,839 -

118,951,810.62 
621,056,412.99 

18,136,377.10 
539,300,617.80 

S I T U A Z I O N I R I A S S U N T I V E 

000 emessi 

Bassa , C e d o l e , V a l u t e 
percentuale 

P o r t a f o g l i c a m b i a l i 
percentuale . 

C o r r i s p . s a l d i d e b i t o r i 
percentuale 

R i p o r t i . . . . 
percentuale 

P o r t a f o g l i o t i t o l i . 
percentuale 

D e p o s i t i . . . . 
percentuale . 

BANCA COMMERCIALE CREDITO ITALIANO 
31 d i e . 

1914 
80,623 

100 
437,314 

100 
293,629 

100 
74,457 

100 
47,025 

100 
166,685 

100 

31 d i e . 
1915 

31 d i e . 
1916 

06.3621104,932 
119,41 

394,818 
00,28 

339,005 
115,45 
59,868 
83,78 
57,675 

122 64 
142,101 

35,25 

130,15 
816.683 
186,79 
395,646 
134,92 
67,709 
90,0 4 
73,877 

152,34 
246,379 
147,68 

31 d i e . ,31 d i e 
1917 

119,0241 
148,87] 

1,269,3531 
290,241 
710,840 
242,0 
66.10 
88,7. 

50,300| 
106,9 
349,716, 
209, ~ 

31 d ie . 
1915 

104,485 
229,00 
332,626 
131,6 2 
172,452 
103,59 
36,219 
73,75 
16,425 
93.53 

138,727 
94,43 

(1) = S o c i e t à B a n c a r i a . -+- C r e d i t o P r o v i n c i a l e . 

31 d ie . 31 d ie . 
1916 1917 

115,756 
254,68 
792,188 
313.44 
226,642 
136,13 
37,148 
75,64 
13,620 
77,56 

239,2451 
163,06i 

BANCA DI SCONTO 

31 d i e . 31 d i e 31 die , 
1914 (1) 1915 1916 

165,098 
363,27 

1,071,102 
422,17! 
473,505 
284,40 
49,839 

101,48. 
16,072 
91,51 

365,699 
248 o8\ 

33,923 
100 

! 149,339 
100 

94,681 
100 

16,646 
100 

30,983 
100 

105,484 
100 

56.941! 
167,34! 
170.784 
114,31 
137,155 
144,85 
21,117 

126,85 
41,058 

132,51 
117,789 
111,66 

52,483 
155,77 
373,090 
249,87 
260,274 
274 ,89 
66,358 

339,34 
36,616 

118,18 
179,969 
170,6 l | 

31dic. 
1917 

100,060 
297,64 
690,520 
468,41 
470,958 
497,41 

47,281 
284,03 

47,! 
154,88 
284,439 
269,64 

BANCO DI 

31 d i e 
1914 
11,222 

100 
96,660 

100 
119,546 

100 
i 22,070 

106 
77,383 

100 
126,690 

100 

31 d ie . 31 d i c . | 3 l d ie . 
1915 1916 | 1917 
11,854 

105,63 
90,016 
93.12 
71,892 
60.13 
13,923 
63,08 
83,643 

108,08 
84,720 
69,97 

17,646 [ 21,750 
157,25; 193,81 
98,776; 161,272 

103,18: 166,84 
105,579! 203,798 

SS,2S| 170,47 
8,781 

30,72 
59.822 
77 .31 

13,787 
62,51 

48,359 
62,49 

100,084! 149,523 
79,11] 118,20 


